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L'ALLEANZA RUSSA 


De' vari disegni politici ‘che’ si attribui- 
scono all'imperatore Napoleone, niuno tiene 
tanto in sospetto la diplomazia quanto quello 
di voler ricuperare: alla Francia i suoi con- 
fini ‘naturali. 

Il Belgio e la Germania si credono mi- 
nacciati : le dichiarazioni pacifiche non ras- 
sicurano i governi e»molto meno le popo- 
lazioni. 

L’abboccamento di Baden pare non ab- 
bia tranquillata la Prussia, la quale fu sol- 
lecita' ad accettare )’ offerta d’un' colloquio 
a Teplitz coll’Austria, il cui risultato. pa- 
lese-e che non si può più rivocare in dub- 
bio è il ristabilimento: dell’ entente cordiale 
tra la Prussia 6 l’Austria rispetto alla qui- 
stione tedesca. 

Ha la ‘Prussia!aderito ‘all''abbocceamento 
affido di dissipare i sospetti che covavano 
nell’ animo dell’Austria od in vista’ di van- 
faggi futuri, che sarebbe-però ben difficile 
l’'indovinare ? 

In quest’ accordo delle. due. grandi po- 
tenze germaniche; non: si vede ben chiaro 
quale beneficio potrà sperare la Prussia, 
se pure non è la guarentigia del concorso 
delt'Austria.in caso fosse assalita sul Reno. 
Ma quest’eventualità porrebbe l'Austria in 

. grande, impaccio, poichè la guetra si do- 
vrebbe combattere sul. Po e sul Mincio 
come: sul ‘Reno, e la Prussia sarebbe pro- 
babilmente abbandonata allé sue proprie 
forze. 

L'entente cordiale della Prussia e del- 
l’Austria si può quindi riguardare come un 
avvertimento che sì pretende dare all’ im- 
peratore Napoleone 0. come un tentativo 
per costituire una coalizione contrò la Fran- 
cia, a cui la, reazione europea si adopera 
da alcuni ;anni. 

Ma sia-una semplice dimostrazione, sia 
una preparazione ad una lega offensiva, vi 
ha.ragione di dubitare che essa possa mo- 
dificare'le intenzioni dell’imperatore Napo- 
léone. 

È orasappena un anno ch'egli dichiarava 
la Francia non ‘si lascerebbe  sgomentare 
dalla ‘minaccia d’una coalizione. 

L'imperatore ha una virtù che. non tutti 
gli ‘uomini politici posseggono e senza la 
quale non si può ésser grande politico. E- 
gli non ha mai fretta: matura un disegno, 
lo promuove ,. cerca di farlo trionfare ; ma 
se ‘incontra ostacoli, indietreggia di uno » 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Zvellinus, ossia Autorità e ragione , 
dramma in sette parti di G. Alpino (Cuneo, 
tip. Galimberti). 

Le Precauzioni, opera buffa del maestro 
Petrella, al teatro Nazionale. 


Nello scorso autunno, trovandomi una sera 
nel camerino d’uno dei nostri attori, mi venne 
per ‘caso tra le mani il manoscritto d’ un 
drimma, sul quale gettai gli ‘occhi sbadata- 
inente, ‘ma che mi affrettai a deporre non ap- 
pena ‘n’ebbi scorsa qua e Jà una qualche pagina, 
e veduti i titoli delle sette parti, nelle ‘quali 
éra diviso il dramma ! C'era infatti il convento: 
c’era' il mercato delle ‘indulgente è c’era l’antro 
della nuova dottrina, il castello dell’aria, la sco- 
munica ed il rogo... tutte diavolerie che de- 


due, tre passi, tenta un’ altra via, ma non 
lo abbandona! mai. 

Tosto 0 tardi .il \suo' disegno ritorna a 
galla e le varie opposizioni che ‘gli erano 
sorte contro; trovandosi poî divise e discor- 
di, sì mostrano incapaci a resistergli: 


Duo tentativi di coalizione furono già. 


fatti contro l’imperatore Napoleone ed en- 
trambi vennero stornati.. Quello della Prus- 
sia e dell'Austria è possibile non abbia mi- 
glior esito. 

Frattanto a Parigi si continua a discutere 
la quistione de’ confini naturali. Suscitata 
una volta di proposito, vittoriosa in una par- 
te, essa non può più esser abbandonata 0 
soffocata. É però da notarsi comò siffatta di- 
scussione sia importante, considerata la le- 
gislazione che regola la stampa in Francia 
@ l'influenza che vi esercita il governo: 

Un. opuscolo anonimo pubblicato dal Den- 
tu, col titolo: Za Syrie et: l'alliance russe 
svolge il problema de’ confini naturali ‘in 
tutta la sua ampiezza e ne propone la so- 
luzione. 

L'autore dichiara senza ‘perifrasi e senza 
ambagi.che la Francia dee ricuperare i 
confini che.aveva-nel 1814. 6 che. furono 
sminuiti‘ dal ‘trattato ‘del ‘181% fatto da 
tutto le potenze d'Europa contro di lei. — 

Essa dee quindi andare al Reno, annet- 


tere .il Belgio, togliere all’Olanda il ducato ' 


del Luxemburgo, prendere due terzi ‘della 
Prussia renana, l'intera Baviera renana e 
un terzo del granducato d’Assia. 
L'annuncio di questa radicale modifica- 
zione della carta europea a vantaggio della 
Francia potrebbe, sembrare una sfida alle 
grandi potenze. L’autore non lo' dissimula; 


ed è perciò che si fa ‘ad investigare quale | 


potenza potrebbe aver ‘interesse a secon- 
dar la. Francia ed allearsi con. lei. 

La Francia non' può procedere’ isolata- 
mente: Essa non dee sperare di compiere 
l'impresa a cui è intenta e farla accettare 


dal diritto pubblico europeo, senza il ‘con- | 


corso altrui. 

Ma qual potenza ha. interesse a prestar 
questo concorso? L’ autore risponde : la 
Russia. Il governo di Parigi e quello di 
Pietroburgo sono buoni amici: dalle. in- 
formazioni comunicate al parlamento. bri- 
tannico, si è appreso esservi un trattato 
segreto fra’due governi. Quale eventualità 
può. questo trattato riguardare? . 

Esso non potrebbe aver relazione che 
colla quistiono d'Oriente. ‘La Russia vuole 
estendersi in Oriente; ma non può senza 
il concorso. della Francia, :il. prezzo del 
quale esser dovrebbe l'accordo , l'adesione 


-_—____—_—_—_——______—_—2x&w—E 


ri 


vono far venire la. pelle d’oca ad un povero 
galantuomo che si reca al teatro per passarvi 
piacevolmente un paio d’ore: 

Ma la mia cattiva stella voleva davvero con- 
dannarmi a penetrare nell’ antro ‘ della’ nùvova 
dottrina, voleva aîl ogni cesto ch'io: conoscessi 
le meraviglie del castello dell’aria. Ond'io, dopo 
essere sfuggito al dramma: manoscritto; ‘mi 


‘trovai, un. cinque o sei mesi dopo, dinnanzi 


ad un velumetto stampato e mi vidi sul tavo- 
lino i sette quadri dello Zvellinus col neces- 
sario accompagnamento di discussioni teolo- 
giche, di intrighî' di frati, di antri, dì castelli, 
di scomuniche e di roghi... Ché fare? Piegai 
il capo e lessi da capo a fondò il miò dramma. 

Zvellinus « era solo al' mondo, giovinetto , 
€ abbandonato , senza parénti, senza amici, 
« senza’ patria, senza‘ famiglia, solo come ‘uno 
< gettato dalla' mano del casò, esile, derelitto, 
«ripieno d” inquietudini , di mèlanconie e di 
@ terrori. Uscito' dalla‘ porta d'un ospizio di 
« carità, dopo aver bagnato di pianto un' pane 
« nero , guadagnato ‘sotto i ‘colpi del bastone 


Si pubblica tutti ‘i giorni, comprese le Domeniche 
-‘e.sì distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


ed il concorso della Russia ‘all’ ingrandi- 
mento della Francia verso il Reno. 

‘Dall’Inghilterra non potrebbs la. Francia 
attendere alcun! appoggio, ‘all'Austria non 
potrebbe allearsi, sonza abbandonare i pro: 
pri. principii e rinnegare la. propria  poli- 
tica; non resterebbe. che Ja Prussia 7 la 
quale avrebbe interesse ad esser tratta nel- 
l'orbita della Francia e dellà Russia} otte- 
nendo ampio: compenso. alla. rinuncia. che 
le si chiede delle provinco renane. 

Il colloquio di Teplitz dissipa l'illusione 
| dell'autore: laTPrussia ha adottata ‘una po- 
-litica che sgomenta i liberali. tedeschi pei 
| risultati che ne temono nell’interno.,...e la 
| quale, se ha per iscopo di tutelare e di- 
| fendere l’integrità della Germania da e- 
sterni assalti, minaccia. però di far. perdere 
i al governo: di Berlino la posizione egemo- 
| nica che aveva acquistata. 
| ‘Noi non attribuiamo ‘alcuna. importanza 
i ai disegni, alle proposte ed alle. combina- 
| zioni politiche dell’opuscolo; bensì a que- 
| sto fatto che la quistione de’confini natu- 
| rali e dell'estensione delle frontiere della 
{ Francia ‘al Reno, assorbando il Belgio, parte 
| della Prussia: renana 6-la Baviera renana , 

è, come suol dirsi, all'ordine del giorno. a 

| Parigi 6 si discute liberamente ne’ giornali 
| e negli epuscoli. 
| È una reazione inevitabile contro. le po- 
| lemiche sorte in Germania e l’opposizione 
| ché l'Europa reazionaria ed i partiti fran- 
{ cesi.ostili a. Napoleone ordiscono contro 
| l’împero. 
La politica dell’imperatore ha ora : con- 
| tro di se collegali tulti gl’interessi del pas- 
sato ed «i. governi.che. temono del. presente. 
L’Austria ha sperato un ‘istante ' di. poter 
intendersi colla Francia, ma era ‘possibile 
; un’alleanza di Napoleone colla potenza, che 
| ja Francia ha sempre avuto interesse ad ab- 
{ bassare, cheha sempre avuto:contro di sè sui 
| campì di battaglia e che sempre ‘ha attra- 
| wersati i suoi disegni? 

L'imperatore Napoleone ha. sinora. fon- 
data la sua politica sull’alleanza coll’Inghil- 
terra. I dissensi, le. discrepanze e le ‘ire 
che sono insorte non. erano che passag- 
giere manifestazioni, le quali non valsero 
a produrre un conflitto da cui la reazione 
europea attende la sua salute. 

Ma la quistione d’ Oriente e ‘quella dei 
confini. naturali sembrano poter separare 
interamente le due. grandi potenze. occi- 
dentali. La lettera dell’imperatore. al conte 
di Persigny, annunziando l'accordo della 
Francia © dell'Inghilterra rispetto alla qui- 
stione orientale, non sembra riferirsi che agli 
affari della Siria: essa non riguarda certa- 


=== 


« dopo aver teso per via la mano tremante 
« all’elemosina, or recitando preci, or cantic- 
c chiando canzoni, un giorno, lungi dal paese, 
estenuato di forze, fu assalito da un furioso 
< uragano, che il gettò supino a terra, e là, 
« fca tutti i suoi orrori, gli è sembrato di 
« udire una voce non maî intesa e celeste, 
< che ‘il chiamasse e dicesse: Levati, consa- 
e crati a Dio, e Dio ti salverà. IL giusto deve 
€ vivere per la sua fede. Ed egli si levò, scorse 
c 
€ 
€ 
e 


A 


a qualche distanza l’umile torre del convento 

dei Benedettini, gli parve che verso }à Dio 

lo spingesse, e giuntovi vi fu accolto e 

giurò di farsi monaco. » 

Ma il monaco « scambiò il Dio vero col Dio 
c del chiostro, l'egoismo coll’amore: ora‘ama 
« e gli è delitto: ora si rivolge a Dio e dice 
« bestemmie: ora invoca la morta è deve vi- 
« vere: > 

Ecco i tormenti del nostro protagonista ‘ nel 
convento! C’è « un’incognita che gli apparisce 
« attraverso le colonne del claustro : una pe- 
,€ nitente che il fa irnpallidire e ‘palpitare ne 


In Torino, all'Ufficio del giornale. vià della Rodéa ni' 89 bis, | 
piano tag Nelle Gun 
arigi, all’Agence Havas; rue J..J,, Rousseau; 
Londra,.da Frederik May, ; 
costano L. 4 la linea. 7 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, vis 'B; Vi 
degli Angeli ins9; al'prezzo:di cent. 20 ila linea, 
Le lettere e i.richiami devono esser indirizzati fram 
.tezione del giornale. Non si restituiscono i mat 


Le Associazioni si ricevono’ 
presso gli 'uffizi postati; Lea 


Bec3; rr A. 
street-Si-James. — Le inserzion 


alla Di. 
pitt > 
Un foglio arretrato ‘Cent. {0 |‘ 
mente la quistione generale dell'imperiot: 
tomano, rispetto ‘alla quale ci pare din 
cile.che esse possano 0, vogliano .istab.l re 
sin‘d’ora. preventivi accordî;.i... ;..} 
Quanto ‘alla : quistione garmanica; «e del 
Balgio, sebbene il 7imes “abbia dichiarato 
che se la Francia ha le intenzioni che le 
si attribuiscono, spetta al BIgio ed alla 
Germania il pensarci e non alla Gran Bre- 
tagna, si dee tuttavia esitare a credere che 
l'Inghilterra voglia starsene.ind:(Terenta nel- 
l'eventualità di siffstta lotta. Sarebbero ine- 
splicabili in tal caso le spese: straordina- 
rie che il popolo britannico ‘ sostiene «per 
fortificare il suo litorale, ed accrescsre la già 
formidabile sua marineria. L'Inghilterra non 
potendo temere uno sbarco ed’ 'tn’inva- 
sione senonchè per parte della ‘Fraticia, 
i bellicosi apparecchi che fa; debbono’ por 
conseguenza esser considerati come indizio 
della possibilità. d'un conflitto.«fra le. due 
nazioni. î 
Siamo persuasi che tutti gli ‘sforzi sî fa- 
ranno così, a Parigi, come..a Londra. pét 
antiveniro ‘una rottura: diplomatica: -La;let- 
tera dell’imperatore ‘Napoleone è un'passo 
importante nella via della conciliazioni , al 
quale .il gabinetto . britannico non può; non 
rispondere con uguale premura, porciocchè 
la politica di lord Palmerston'è: sempre 
stata. fondata sull’alleanza francesé, e non 
potrebbe esser multata. senza che il minì- 
stero ceda’ ad ‘altri lo ‘redini’ del: potere. 
Le vicende della ' pol.tica tedesca è ‘’l’a- 
gitarsi de’ partiti in. Francia. presagiscono 
gravi complicazioni. La guerra: sembra ine- 
vilabile 6 prossima: i preparativi ‘che' tutti 
gli stati, stanno facendo vi accennano ; ma. 
essa si potrebbe ancora scongiurare .man- 
tenendo salda’ l’alleanza anglo-francese: 
Considerata la quistione sotto ‘l'as } 
degl'interessi iialiaoi,. l'alleanza; delle | due 
grandi potènze- occidentali è preferibile a 
qualunque altra combinazione polilica, 6g- 
sendo la migliore guarentigia del non inter- 
vento. L'Italia non chiede altra cosa, e la po- 
tenza che glielo assicura, accresce i propri 
titoli alla riconoscenza di lei, poichè il non 
intervento è la base ed il fondamento della 
completa indipendenza nazionale. i 
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Noi ci eravamo ristretti ad annunziare il 
visggio del ministro dell’ interno.a. Genova, 
senza accennarne lo scopo, perchè ci sembrava 
del tutto superfluo. 

Il Diritto, che non ha creduta opvortana 
questa riserva, oggi annunzia che il ministro 
Farini era andato a Genova per arrestare a 
qualunque costo il corso di un'ìmpresa. Questa 
impresa era una spedizione negli Stati Romani, 
che volevasi preparare in Toscana ‘edia Ge» 
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< suo confessionale: una uditrice che gli. sr- 
« resta qualche volta la parola nelle sue pre- 
€ diche. » ° i È 
Zvellinus, per correre dietro a questa 
donna, che è una Gran principessa; lascia il 
convento e si fa apostolo -« d’ una dottrina ‘ 
« santa che s'annunzia, ma la quale non ha © 
« ancora che la parola e lo spirito. ».La gran 
principessa. ama più l’apostolo che l’apostolate: 
lo eccita a ‘spiegarsi, chiamandolo « ‘timido e 
< vile fraticello, cui dovrebbe rimettere sottana 
< e cordone se il vedesse deludere le:sue.Spe- 
« ranze, » Zvellinus dichiara il suo amore: ma 
il suono d’una “campana lo scuote ...vexè la. 
€ voce di Do, quella che già udì tra i lampi 
« ed i tuoni della tempesta, mentre sbalordito 
ce tremante giaceva disteso a «terra , >che il 
« chiama, lo attende , lo salva »'ed-allera 
fugge dalle braccia della principessa. /....per 
ricoverare nell’antro Vella nuova dottrina ‘|: 

la questo antro posto « cento braccia sotto» 
terra, tra rupi , ‘deserto e tenebre!» conven- 
gono i discepoli di Zvellinus. Due»donne giun- 


IECTIA 


E alia RO 


rece nin 


re menti rt ati i det 


stom3 hanno già riferito; alcune corri. 
ondenze. 
Il ministro ha fatto comprendere come il 


| governo non. potesse -permettere che nello stato 


sî preparassero imprese compromettenti, e sia- 
mo lieti che le sue osservazioni siano state 
apprezzate. sr“ è 

Non occorre di discutere se l'impresa de- 
signata fosse per sè conveniente; ma qualunque 


“giudizio si voglia fare, si dee riconoscere che 


il governo ha il debito d’impedireche si formi 


uno stato nello stato, e che si cerchi di pren- 
- dergli la_mano. 


«Chi risponde della quiete, dell’ordine pub- 
blico, delle relazioni internazionali e della di- 


, fesa dellostatoèil governo. Coloroche nonavendo 


alcuna risponsabilità governativa', © vorrebbero 
avventurarsi, mon possono dar carico al: go- 
werno' sei li avverte de’ pericoli a cui espongono 
il paese e l’Italia. 

Se il govetno si comportasse altrimenti , fi- 
nirebbe per abdicare. Egli dee dirigere la cosa 
pubblica e resistere a coloro che minacciano di 
comprometterlo in faccia all’Italia ed all’Eu- 
ropa. Se il paese lo appoggia, è perchè con- 
‘fida ch'egli non sì lascerà trascinare dalle al-: 
trui voglie, nè transigerà nell’esercizio del po- 
tere affidatogli dal re e dalla nazione. 


Ad una lettera in francese* che abbiamo 
pubblicata nel foglio del 24, ili Giornale di 
Roma del 2 corr. risponde colla seguente note: 


;.. Corrispondiamo all'invito di pubblicare quanto 


appresso : ; 
Un articolo prodottosi dal'periodico la Nazione 


*nel giorno 26 luglio‘ed estratto dall’Opinione di 


. Torino sotto la forma! di una lettera sottoscritta 


« conte Arturo de Farinole » affermava, che il si- 
gnor conte de Goyon generale in ‘capo della divi- 
sione francese avrebbe ordinato? delle investiga- 

“gioni intorno ad una trama contro la vita dell’im- 
peratore, e queste avrebbero provato esservi dei 
colpevoli, ma poi questo, affare sarebbe stato 
messo da parte. 

‘Risulta dalle'investigazioni fatte dal comandante 
Bèlot de la Digne per ordine del suo generale , 
che la pretesa trama contro la vita” dell'impera- 
tore nen ha mai avulo | luogo; la persona desi- 
gnata come capo diYessa gode di una | eccellente 
riputszione: Egli è certo che non ha mai cospi- 
rato, ma che era stata denunziata da un compa- 
triotta corso -spintoyi. da. vendetta % personale ; 
quindi non solo le investigazioni ordinate) del ge- 
nerale non sono state soppresse, ma hanno pro- 
vato la ‘falsità di una denunziafdata da una per- 
sona ben poco degna di fede, 

Altre investigazioni sono state eseguite dal sig. 
prefetto di polizia francese sulla novella di un 
pranzo, nel quale, sempre a'detto del sig. Fari. 
nole, alcuni"volontari romani si sarebbero abban- 
donati ad azionicolpevoli. L'esito di queste inve- 
atigazioni ba provato che i fatti asseriti dal pe- 
tiodioo | OpinioneTerano interamente inventati. 

‘Benchè le rettificazioni del Giornale’ di Roma 
non riguardino noi, ma il conte. Arturo de Fa- 
rinole, vogliamo. tuttavia far rilevare, che la 
nota del fuglio . uffiziale di Roma conferma il 
fatto delle investigazioni. 


Quanto al pranzo ci bastil’osservare che non 
vi ha nella% lettera neppure una sola parola 
che alluda a volontari romani. 


NAPOLI E SICILIA 


‘Scrivono alla Gazzetta di Genova da Napoli, 
4 agosto: 


Un’indiscrezione burocratica ci pone in grado di 
svelare alcunì nuovi particolari su d' un gravissi- 
mo segreto ministeriale, i quali mostrano sempre 
più come le arti subdole seguono ad essere la sola 
politica governativa napoltana. Abbiamo altre 
volte parlato di quel misterioso personaggio, detto 
l’innonimato ed evocato alla luce dalle segrete dj 
‘Castel Capuano, ‘ov’era rinchiuso da parecchi anni 


gono ‘con essi —.l’una è la gran principessa, 
l'altra Meride , una ragazza: che già era ap- 
parsa sl nostro ex-frate « come un angelo di 
pietà e di aspirazione. » La principessa vor- 
rebbe trascinare seco Zvelliuns, ma questi re- 
siste, la'scaccia e ritenendo Meride, che sce- 
glie a. compagna , si dispone a correre alla 
Dietà: di Whorm' per « attestare ed alfermara 
< al mondo la nuvva doltrina ».... 

Lettori miei, io suppongo che a quest'ora 
sarete già stanchi delle nuove dottrine dello 
Zvellinus e delle voglie. amorose della. gran 


©. principesse, che formano il soggetto . del nuo- 


‘nissimo dramma del sig. G. Alpino. Perciò a 
troncare la vostra noia, rinuncierò. ad esporvi 


‘minutamente i tre quadri rimanenti e ad in- 
|. gemmare la mia esposizione colle parole stesse 


‘ dell'autore. 


Vi basti il sapere che Zvellinus: nel portarsi 


| alla Dieta di Whorm è assalito da sgherri è; 
| mentre i soui seguaci cadono morti e feriti , 

viene. trascinato,... nel Castello dell'Aria. Bello, 

1. 8 magico castello, dove ei tiene. seco la_mo-.! 


titti pin 
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senza che se ne sapesse nè come nè perchè. È , 
stato impossibile finora conoscere chi fosse costui; 
neanche lo stesso signor Arenare che per corts- 
sia lo albergò in casa sua potè sapere la verità : 
egli si fece chiamare Casanovas, Costui domandò, 
non ha.guari, un passaporto per l'estero, che gli 
fu negato dal governo; ma poi indirettamente da 
qualche agente segreto gliene fu proposto uno per 
la Francia sotto supposto nome; fu accettato, € il 
Casanovas partì. 

Allora il ministero napolitano denunciò al go- 
verno francese che un agente mazziniano si recava 
a Parigi per un attentato contro la vita dell’ im- 
peratore Napoleone. Il barone Brenier , amba- 
sciatore di Francia, essendo intervenuto in un 
consiglio di ministri chiese spiegazioni del perchè 
erasi condisceso a far partire colui che poi de- 
nunziavasi come assassino ; ma gli fu risposto che 
il passaporto di cui erasi munito il Casanovas era 
stato rilasciato a richiesta della stessa ambasciata 
francese e vidimato dal sig. barone Aymé. 

È chiaro ché tutta questa storiella non è altro 
che una ridevole commedia per sorprendere la 
buona fede dell’imperatore Napoleone facendo cre- 
dere avergli reso un gran servizio svelando le 
mene repubblicane e così sperare il suo valevolè 
appoggio a favore della dinastia borbonica. Cre. 
diamo che lo stesso barone Bronier .sià caduto 
nell’agguato; questo diplomatico non è abbastanza 
accorto e spesso si fa, menar pel naso dagl’ intri- 
ghi della corte napolitana. 

Ma noi speriamo nella sagacia del barone Ay- 
mé, primo segretario d’ambasciata, il quale, me- 
glio conoscendo il' nostro paese e godendo in Na- 
poli maggior popolarità di tutti gli altri diploma. | 
tici; potrà chiarite |’ imperatore Napoleone sui 
veri sensi di riconoscenza che i napolitani come 
tutti gli altri italiani nutrono per il potente alleato 
del nostro Re in petto Vittorio Emanuele. 


i Giornali di Napoli del 34, arrivati. que- 
st’oggi, non recano nuove notizie, salvo le se- 
guenti che togliamo dal Lampo e dal Corriere | 
Mercantile (di Napoli) : 


È trascorso. più d'un mese dacchè siamo in 
possesso del. regime costituzionale, e pure il4°| 
articolo del manifesto nell'atto sovrano del 25 
giugno accordava piena e generale amnistia ai 
detenuti per reali politici, e pure sappiamo, con 
nostro sommo rammarico, che i cittadini France- ‘ 
sco de Martino, Luigi la Sala, Nicola Giordano, | 
Ignazio Borelli, Raffaele Parola, Francesco Nocera, ‘ 
Antonio Ventorino ie Luigi Esposito, languiscono , 
ancora nel bagno di Brindisi. | 

Il più gran numero di coloro che, occupata Mes- 
sina da'Garibaldi, cercarono un rifugio in Reggio, | 
èra di agenti di polizia i quali, posto sppena ul . 
piè nella città e nei contorni di essa , incomin- | 
ciarono a darsi moto per guisa da-portare non 
lieve attentato all'ordine pubblico, con mene po» , 
tenti di reazione. Fu quindi necessario ‘1’ inter- 
vento della guardia nazionale, la quale ne arrestò 
non pochi; senenchè per inesplicabile  combina- , 
ziope, costoro giunsero ad: evadere, e cercarono 
un rifugio nel quartiere di gendarmeria. Accorse , 
colà Ja guardia nazionale, rivendicò gli evasi, ma 
il bassuffiziale che comandava i gendarmi per un 
falso zelo è più che falsa pietà. denegò i rifugiati. . 
La negativa malealcolata produsse sopraeccitazione 
e minacce, dalle minaccie si passò alle vie di 
fatto ed all'uso delle armi, e un'colpo di fuoco 
partito dal quartiere. produsse che .il. popolo in . 
armi assalitolo loebbe.présto in suo potere in- 
sieme a quanti vi si trovarono dentro. A quanto , 
pare non ebbesi a deplorare la perdita di nessuna ‘ 
vita, e meno pochi feriti l'ordine venne imman- ; 
tinenti ristabilito. 


Scrivono alla Gazzetta wì Genova da Palermo, ! 
34 luglio : 

Di mano.in mano che arrivano volontari si ve- 
stono, si armano , e si esercitano. nel maneggio 
delle armi. Si segue in tutto l’organizzazione mi- 
litare del Piemonte. Le truppe che sono già avanti 
nell'istruzione sono celeremente imbarcate per le ' 
grandi operazioni che stanno per. cominciare. È | 
partita quasi tutta l'artiglieria e fra pochi giorni | 
s'imbarcheranno gli altri corpi che stanno qui di- 
sciplinandosi. 

Il pro-dittatore Depretis si appalesò sino dai 
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glie, dove un intendente sta pronto. ai suoi 
cenni e dove un inquisitore. tenta ogni via 
per ottenerne una ritrattazione! Ma Zvellinus sta 
saldo , e' miracolosamente tratto. dal castello 
per opera d’uno dei suoi fedeli, ricomincia le 
lotte. e la predicazione, finchè, ricaduto in po- 
tere dei suoi nemici, viene condannato come 
eresiarca, è dopo aver veduto spirare tra le 
sue braccia la sgraziata Merida (ultima vendetta 
dell’offaso amore. della principessa!) sale im- 
pavido: il. rogo. 

In una specie di dedica, che serve di prefa- 
zione allo Zvellinus , il signor Alpino afferma 
d' avere sottoposto il dramma a pocbi amici e 

| d'averne avuto incoraggismenti. per tempi più 
maturi : afferma averlo poscia riveduto e ritoc- 
cato ,.tanto da parergli che avessè ora acqui- 
stato, se non altro, il valore dell’opportunità. 
Ma io credo fermamente che codesti amici a- 
vrebbero dato prova di miglior senno consi- 
gliando l’autore a lasciar dormire nello scrit- 
toio, il manoscritto d’un dramma, il quale agli. 
‘occhi miei ha questa sola opportunità di dimo- 


‘ condati ! Egli prepara le cose con tali elementi 


| morte; ma gli accordi che furono stabiliti sr ri- 


| senza abdicare, supposto ch’essa fosse stata of. 


| ziandio di tutta la Germania, ciò che colla..costi- 


queste doti i suoi sforzi saranno certamente se- 


da rendere l'annessione al Piemonte di facile ese- 
guimento quando la forza degli avvenimenti sia 
per recarne la legale sanzione. 

Secondo dispacci particolari , il generale Gati- | 
baldi avrebbe effettuato [uno sbarco sulle .coste | 
di Calabria alla testa di una dorte spedizione. Le 
operazioni dello :sbarco, condotte da una nume- 
rosa flottiglia, avrebbero: cominciato sino dal 
giorno 31 e terminato adesso con felicissimo suc- 
cesso. 
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tervenzione napoleonica in Italia ; viene con ciò 
intimato alla Francia per la prima volta dopo il 
ripristinamento dell'impero napoleonico: « Fin qui 
e non più oltre! » “ ; * 

A Teplitz si pose. mano {all'opera immediata- 
mente, e i ministri degli affari esteri d’Austria e 
di Prussia abbozzarono una circolare, la quale : è 
indirizzata ai governi tedeschi, e non solo li in- 
forma de’ concerti presi, ma esprime l’aspetta- 
zione ch’essi si presteranno volonterosamente per 
una sollecita evasione di tal vertenza nel senso 
dei gabinetti di Vienna e di Berlino. Le trattative 
non dovrebbero esser condotte a Francoforte, ma 
nell’ordinaria via diplomatica, e in questo. modo 
sì spera di riuscire più presto allo scopo, Non si 


| mancherà di trovar renitenza. Particolarmente si 


L’ABBOCCAMENTO DI TEPLITZ 


LI 
Il barone ‘di ‘Schleinitz \diramò agli agenti ; 
diplomatici della Prussia. una ‘circolare, nella ‘ 
quale dà conto del collequio tenutosi a Teplitz 
fra l’imperatore d’Austria ed il ‘principe reg- | 
gente di Prussia. 1l ministro degli affari e- 
Steri d°1 gabinetto di Berlino è, come doveva 
attendersi, di una grandissima riserva su que- | 
sto argomento. Ma' quello che nonTdicono i mi- 
nistri nelle loro note, possono ben dire i gior- 
nali nelle loro corrispondenze, ed è per, ciò 
che riportiamo la seguente della Press di Vienna, 
nella quale si solleva un lembo abbastanza 
largo del velo,“da cui sono ricoperti i misteri 
di quell’abboccamento : 


lo nen voglio attediarvi colle innumerevoli voci 
assurde, che i « ben informati » vogliobo aver 
raccolto dal labbro di questo o quel ministro, ma 
credo essere,in grado di darvi alcuni cenni, pro- 


| babilmente non troppolontani dal vero, su quanto 
i è avvenuto a Teplitz. È vero, e il corrispondente 


di;Teplitz della ministeriale Preussische] Zeitung lo 
ha già indicato con qualche precisione, che a Te- | 
plitz non fu sottoscritto alcun trattato, non fu 
conchiusa alcun’alleanza per la vita e fper la 


feriscono a date contingenze, stanno nella più 
stretta connessione cogl’interessi  dell' equilibrio 
europeo, e vanno molto più oltre di una vaga 
intelligenza in genere. Si disse che la ‘Prussia, di 
frontefagli avvenimentifche si preparano in Ita- 
lia, abbia assunta una specie di guarentigia del- 
l’attual possesso territoriale dell'Austria in Italia, 
e si dimenticò affatto che ad una grande potenza 
sarebbe impossibile di accettare tale guarentigia 


ferta. 
All'incontro, ben potrebb'essere esatto che; co- ‘ 
me assicurasi, a Teplitz fosse stata presa in pro- 
spettiva la contingenza d’un attacco contro la Ve- 
nezia, e fossero stati. stabiliti. accordi in vista 


| di ciò. 


La Prussia sintanto che gl’Italiani fossero soli 
a lottare -coll’Austria,'noa potrebbe in alcuù modo 
ritenersi obbligata a dipartirsi dalla sua altitudine 
di aspettazione.i Ma {quando i fatti. della guerra 
avessero a prendere tale una piega, che avesse a 
condurre "pet risultato}'un nuovo intervento della 
Francia:nelle cose italiane; quando le Jegioni 
napoleoniche scendessero un'altra volta dall’Alpi, 
allora la Prussia scorgerebbe in quell’ atto una 
grave minaccia all'equilibrio politicò e sarebbe 


‘ costretta ad agire. Si questo argomento si aggirò 


la parte più difficile delle trattative. , Î 

Quando la Prussia abbia a coprire l'Austria sl- , 
l’avverarsi della esposta contingenza, sarà per essa 
necessario di aver nelle mani la direzione non 
soltanto delle proprie sue forze, ma di quelle e- ‘ 


tuzione militare presente della. Germania è evi- 
dentemente impossibile, In Teplitz sì fece. in con- 
segueriza une convenzione, ‘perila quale, dato che 
la Francia intervenisse nuovamente in Italia con- 

tro l'Austria, l'esercito (federale. dovrebbe muo- 
vere verso il Reno, ed il principe. reggente di 

Pru$sia in persona dovrebbe ‘essere comandante 
in capo dell'esercito tedesco-prussiano. 

Il significato di tal convenzione per la integrità 
dell'Austria, per la posizione della Prussia e della 
Germania" come potenza, risulta evidente. Se per 
talfmodo, la Prussia è posta in grado di dichia- 
rare come un casus belli; un rinnovamento dell'in < 
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strarci a chiare note che. le frasi ampollose 
accozzate in cento otto pagine non bastano a 
costituire un buon dialogo ; che le scene ac- 
condensate in sette quadri non compongono per 
sè sole un dramma ; e che finalmente questo 
dramma, dove l’arte apparisce così bambina e 
dove le passioni tengono un linguaggio da vero 
studente di rettorica , non adombra per’ certo 
nissuno dei profondi concetti che, forse in un 
momento di allucinazione, credette di scorgervi 
l’autore, 

Eccovi schietto ed intiero il pensier mio sullo 
Zvellinus. E se ho ancora un voto da esprimere, 
questo si è che al signor Alpino non pigli più 
mai vaghezza di dipingere eroi che, come lo 
Zvellinus, sono veri vulcani d’ amore , perchè 
hanno l’amore nello spirito, l’amore nel cuore ed 
un'armonia d'amore nell'anima, e ci lasci in pace 
con tanta combustione di frati e di donne in- 
namorati , ci lasci in pace coi susi antri, coi. 
suoi castelli, colle sue scomuniche e coi suoi 
roghi! ... —. “Ja pì 

Però m’accorgo, 0 


| aspettano gravi obbiezioni per parte di questo o 


quello stato medio; ma dal momento che V'Au- 
stria e la Prussia sono d'accordo, non è imagina- 
bile una durevole resistenza. La persuasione che 
questa è l’unica via per costituiro la Germania 
militarmente a potenza imponente,  e.porre..ter- 
mine alle invasioni. della politica napoleonica , 
contribuirà a tal risultato, e la promessa dell’Au- 
stria di far valere iù questo senso, occorrendo, la 
sua influenza presso la confederazione, basterebbe, 
in caso di necessità, a calmare tutti gli scrupoli, 
La visita. dell'imperatore d’Austria a Pillnitz.e a 
Giifenberg, è del ‘principe reggente ‘a Dresda 
Viene già additata come ‘conseguenza di certe su- 
scettività. S'intends' da sè che. fra-Berlino e Vienna 
sì traltò intorno a questi oggetti molto tempo pri- 
ma di Teplitz, e che il risultamento ottenuto fn 


| soltanto suggellato in’ certo modo dall'incontro 


personale dei sovrani d'Austria e di Prussia. 

Oltracciò deve essersi parlato in Teplitz anche 
della quistione orientale, ed il principe reggente 
avrebbe fatto la importante dichiarazione che la 
Prussia, qualunque ‘cosa : sia” per. accadere; si 
manterrà ferma nella. politica seguita nel 1856 
dalle potenze occidentali. 


° ULTIME NOTIZIE DELLE INDIE E: DELLA CINA 


Togliamo: quanto segue dall’Osservatore Trie- 


stino del 2 corrente : 


Il pisoscafo Pluto giunse. stamane da; Alessin- 
dria in 116 ore; il ritardo del sue arrivo. fu ca- 
gionato dalla rottura della macchina del piroscafo 
inglese che recò ‘a Suez la posta delle Indie, * La 
città d'Alessandria era tranquilla; narravasi però 
che al Cairo alcuni turbolenti avevano cominciato 
ad insultar i Cristiani, ma vennero arrestati dieci 


, di coloro e così fu riprisiinata la quiete. Dalla Si- 


ria non era pervenuta alcuna notizia di rilievo; 
dei distaccamenti di soldati delle navi da ; guerra 
facevano la guardia ai consolati. 

“Da Calcutta abbiamò ragguagli del 48 giugno. 
Una lettera di Sciagur ‘dice essere stato scoperto 
un corpo di ribelli nascosto nelle. boscaglie di 
Buramye. Furono mandate truppe a quella ; volta 
per isloggierlo. — Il governo delle Indie  rice- 
vette da Gonda gran quantità d'oro e di pietre 
preziose di grandissinio valore. Coloro che  rin- 
vennero questi oggetti. furono rimunerati larga 
mente, — Iu seguito alla peruiciosa influenza delle 
società segrete cinesi a Malacca, lord yCanning 
diede facoltà a quel governatore di accrescere il 
numero delle guardie di polizia. 

I giornali di Hongkong seno del 7 giugno. Da 
Sciahgai scrivono in data del 30 maggio: I ri- 
belli si sono impossessati della. città ‘di’ Cheon- 
Chow,, presso Soochow. Il mandarino che coman- 
dava gl'imperiali merì nel combattimento ; parte 
delle truppe, da parecchi mesi senza soldo, pas- 
sarono agl' insorti è misero a ferro éd a' fuoco i 
paesi per/cui passarono. Soochdw è in estremo 
pericolo; il governatore ne fece incendiare i 
sobborghi, come era stato ffatto? anche a Hang- 
chòw, per poter difendere ‘più facilmente! la città 
dalle mura ; migliara e migliaie; degli abitanti fog- 
girono dall’angustiata città; anzi il ‘timore di 
queste torme di plebe si; estese fino a Sciangai, 
e chi può abbandona le città colle sue ‘sostanze 
di maggior valore, Se Soochow]cade, il commercio 
di Sciangai è rovinato. per molto tempo, e perciò 
gl'inviati di Francia e Inghilterra aderirono alla 
urgente domanda del ‘governatore di Sciangai di 
proteggere la nostra città. Da alcuni ‘giorni 500 
soldati inglesi ‘e francesi. sono aquartierati © 


ria iin 


sto punto vi debbo un compenso per la noia 
che provaste nel leggere tante minchionerie. Un 
compenso ? Voi lo troverete al teatro Nazio- 
nale nelle Precauzioni del-M. Petrella. Se vo- 
lete ridere di cuore, sé volete godere una pia 
cesole serata recatevi al teatro Nazionale, dove 
udrete la: giocosa -e scherzevole musica del  Pe- 
trella interpretata per benino dal Bottero, dal 
Mattioli e dalla signora Paul Donati (e da ‘altri 
dei loro compagni. ; Sri » 
lo non oserei affermare che l’esecuzione di 
quest’épera sia per ogni lato compiuta € per- 
fetta: dirò anzi che per rappresentare 8 dovere 
le Precauzioni, sarebbe stato d’uopo d’usare la 
precauzione di fare un maggior numero di pro- 
ve, di istruire meglio i- cori, di disciplinare un 
po’ più l'orchestra, Ma, per un cinque.rappre- 
sentazioni quasi improvvisate, bastano la facile 
vena del Bottero , i lazzi comici del Mattioli e 
le grazie del canto della signora Paul Donati 
a coprire di molti difetti ed a fare contento il 
pubblico. 33 i 
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Sciangai, e dicesi che il governo. paghi per.que- 
sto servigio 10 “mila dollari al mese. Speriamo 
che tale: disposizione varrà a a tranquillare alquanto 
gli animi. 

L’invio di truppe da (heal al golfo di Pechili 
procede: alacremente, Gli alleati saranuo radunati 
nel golfo per la fine di giugno. 

Dalle. ricognizioni fatte risulta che .il Peibo è 
reso quasi inaccessibile per acqua da un numero 
grandissimo di fortilizi; ma i Cinesi. comprende- 
ranno presto. convenir meglio agl’interessi d’ambe 
le: parti un; accomodamento pacifico che una inu- 
tile resistenza,» | 


INTERNO 
PATTI i DIVERSI 


R. Esercito. — S. M, sulla “proposta del 
ministro della guerra, con ‘decreto in data 28 
luglio, ha collocato.a.. disposizione del ministero 
della guerra: 9 

Il maggior generale nel: R. esercito Serra com- 
niendatore cav. Luigi, già luogotenente delle armi 
di.S, M. nel principato. di Monaco, , 

Procuratori di Stato — Il guardasigilli, 
ministro di grazia.e giustizia, .con . suo. decreto 
del»28.scorso luglio; ha nominato il cav. avv. 
Giuseppe Giacomo: Costa ‘a sostituito; procuratore 
superiore di: stato: soprannumerario presso il tri- 
bunale d’appello in Milano. 

Fortificazioni di Casale. Il sistema di 
fortificazioni di Casale è. ormai: quasi compiuto. 
Venne da poco tempo terminata la porta degli 
Orti, bella per ampie arcate, e per l'aspetto di 
solidità che presenta. Ad essa venné praticato un 
nuovo sistema di ponte, che assai più de’ soliti 
ponti levatoi può servire alla difesa. 

Già quasi compiuta è la porta-Gittadella, posta 
di mezzo al fronte Rubatti, il. quale fu costrutto 
di nuovo. 

La porta Marengo. è pur vitina al suo compi- 
mento. Essa ha per maggior comodità due sboc- 
chi, i quali quantunque sieno elevati, e  presen- 
tino un bel disegno, banno tuttavia un aspetto 
soffécante per la eittà, cui tolgono la vista della 
campagna. 

Si sta pure costruendo la porta. Castello ,. di- 
nanzi ‘alia quale, nello scavare le fosse; sì trova- 
rono le-mura delle antiche fosse. e. gli appoggi 
dell’antico ponte !èvatoio. (Tempo) 

Il governatore di Genova. — Leggesi 
nella Gazzetta di lienova del 4 : 

Teri la deputazione provinciale .si faceva a pre- 
sentare atto di omaggio al nobile sig. Alessandro 
Potro, dimessosi per lutto di famiglia dalla carica 
di governatore di questa, provincia , è gli offriva 
l'indirizzo che ci peegianio inserire in queste co- 
lonne.: 


« Signore , 

« L' infortunìo che tanto profondamente ha fé- 

rito il vostro cuore, non fu leggermente sentito 
fra noi che, anche in brevespazio, ebbimo tempo 
a conoscere le-virtù ed i rari pregi dell’ illustre 
vostra campagna. Ma un privato dolore divenne 
occasione di pubblico» danno, chè tale ravvisiamo 
per noi. l avervi, dado, qual supremo mode- 
tatore.. 
‘‘« Le ingerenze governative) e_ fisoali in. ogni 
svolgimento del traffico, della navigazione , delle 
industrie, sono ancor tante nel nostro sistema e- 
conomico , che. richieggono ; dal governo severi 
studi e. vigili cure. 

« La libertà commerciale non è finora che un 
solenne principio, il quale attende tutte le. pra- 
tiche attuazioni, Genova è centro di . questi inte- 
ressi, ma i loro beneficii si diffondono per tutto 
lo stato, 

« Voi, dottissimo nelle scienze economiche, sa- 
resto stato ‘organo ‘fervoroso e sapiente di questi 
bisogni, voi avreste con più autorevole voce pro- 
vocato quelle fondamentali ed ardite riforme, che 
sono insieme debito di giustizia e fonte di sociale 
prosperità, La 

« Noi, che per l'ufficio aflidatoci dai nostri con- 
cittadini, ebbimo. a conoscere 'più da vicinoi 
senno e lé rare doti di cui siete adorno, sentiamo 
la gravità della. perdita. che fa il nostro paese 
nella vostra dimissione, e ve ne presentiamo a 
pubblico nome sincera espresssione di ramma- 
rico. 

« Ricevetelo benevolmente : sono sentimenti 
che partono da uomini leali ed indipendenti. 

« Genova, 3 agosto 4860. 

« I deputati provinciali 
(Seguono le firme) 
« Per la deputazione provinciale 
« Em. CevAsco sost. segr..» 


ll generale Garibaldi e il popolo 
di Sheffield. La seguente comunicaziene, che 
togliamo dall'Unità Italiana , fu ricevuta dal sig. 
Guglielmo Sharman di Sheftield, proveniente da 
Garibaldî : 

« Palermo, 13 luglio 1860. 
« Signore , 

Pi Ho ricevuto a suo tempo, la vostra lettera del 
26 giugno. Lessi con sommo piacere |’ indirizzo 
del popolo. di Sheffield da voi gentilmente tra- 


smessomi. 
‘\« To vi sarei molto ‘obbligato se voleste dvére 


la compiacenza di comunicare, l’acclusa risposta, 


ai. generosi di Sheffield, facendo loro conoscere la 
mia riconoscenza è quella degl’italiani tutti verso 
i liberi figli d° Inghilterra , pie ch’ io nol fac- 
cia in Ce ‘poche linee, : 


La figgradiio i miei complimenti, o credetemi ; arca 
vostro sincero 


& G. GARIBALDI, » 
(Copia dell’accluso indirizzo). 
« Al popolo: dì Sheffield, 


« Ho il piacere di accusarvi ricevuta dell’indi- 
rizzo. che unanimemente adottaste nella vostra, 
riunione dell’ 11 giugno, nella vostra città. L’Ita- 
lia libera, che» mentre eccita la meraviglia del 
mondo, incute terrore aissuoi.nemici, combattente 
peri suoi figli che ancora gemono. nella schia- 
vitù,.m’ 1mpone di esprimere i sentimenti pro- 
fondi di ‘gratitudine che nutre per i bravi figli 
dell’ Inghilterra. Non-v' è nazione in Europa che 
possa meglio dell’inglese osservare con grande 
interessamento il progresso degli avvenimenti. 

« L’ Inghilterra, paese di vera libertà, non può 
che simpatizzare con un popolo oppresso dalla 
più feroce tirannia, ora intento a rivendicare i 
proprii diritti fra le libere nazioni. La Sicilia die- 
de il nobile esempio di una legale insurrezione. 
Essa ha diritto all'aiuto di tutta Italia ; e. questo 
non mancò. La Sicilia è ora liberà , ed io sono 
superbo .d’aver contribuito al compimento di tanta 
opera. Protetti da Dio, nvi progrediremo su quella 
via. Nom permettete |’ intervento della diploma- 
zia, e l’ Italia sarà degli italiani, L’ Italia sarà u- 
nita, indipendente , libera e. meritevole d' avere 
per. sorella la. vecchia Inghilterra, 

« Ricordate me e l’ Italia al nobile e generoso 
popolo inglese, e credetemi di cuore vostro 

G. GammpAupI, 

«Palermo; 43 luglio 1860. » 


Consiglio provineiale. — Ci scrivono 
da Porto Maurizio, 2 agosto : 

« Il primo agosto fu giorno di gran festa nella 
città di Porto Maurizio , cape-luogo della nuova 
provincia. 

«Il. vice-governatore, l’egregio comm. Pirinoli, 
inaugurava, nel nome augusto. di S. M., il con- 
siglio provinciale recitando un’ applauditissima 
prolusione dopo la quale si procedeta alla costi- 
tuzione dell’uffizio nella maniera seguente: Depu- | 
tato, Airenti, presidente, Ameglio deputato di San 
Remo, vice presidente, Piana segretario, Capponi 
vice segretario. Dopo un-acconcio ed. applaudito 
discorso d’Airenti, sì psocedeva alla nomina della 
deputazione provinciale nella persona dei’ consi- | 
glieri cav. Grossi e Biancheri, avv. Lupî' , avv. 
Amey, membri effettivi» Airenti e Lucifredi sup- | 
plenti. La sera poi la città illuminavasi sfarzosa- | 
mente come per incanto e la società filarmonica, 
recatasi a rallegrare con le sue melodie le sale 
del palazzo governativo, veniva graziosissimamente 
accolta dal vice governatore, e dall' amabilissima 
sua ‘consorte, contessa Felicita Brianzone di San 
Tommaso. (cui fu presentato un. bel mazzo) in 
compagnia del consiglio provinciale, del consiglio 
municipale col. sindaco, dell’ex-intendente d'One- 
glia, cav.-Alvigini, del console di Francia, sighor 
di Gabarrus, dello stato maggiore ‘della guardia 
nazionale ecc. Appresso il comm. ‘Pirinoli e la 
gentile sua moglie aderivano graziosamente- all’in- 
vito del sindaco di recarsi a vedere l'illuminazione 
per la città, e dopo aver visitato il nuovo Casino, 
ove venivano accolti dal presidente conte Tom- 
maso Littardi, già ricevitore generale a Tolone; 
e daîì socii, salivano, per le vie splendenti di. luce 
è fra una calca riverente, alle alture della città 
donde godevato del vaghissimo spettacolo della 
| valle e deipaeselli circostanti, anch'essi bellamente 
illuminati. 

«La festa riuscì splendidissima per ogni verso 
ela: popolazione di Porto Maurizio, col suo con- 
tegno dignitoso, è pacatamente giulivo, co’ suoi 
applausi reiterati all’amato Monarca , ed al vicé 
governatore,.. mostiossi degna insieme e ricono- 
scente dell’atto di giustizia resole dal governo. » 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2 agosto. 

La lettera dell'imperatore Napoleone al conte di 
Persigny forma ancor oggi il soggetto di tutte le 
conversazioni. La stampa francese è molto parca 
di commenti. Al contrario ì giornali inglesi con- 
sacrano i loro primi articoli a ‘quell’ importante 
documento, È cosa singolare che questi, nel di- 
mostrarsi lieti di ricevere sì positive assicurazioni 
dal capo del governo francese, delle.sue mire pa- 
cifiche , della sua brama di mabtenere 1!” alleanza 
fra i due popoli, e l'accordo fra i due governi su 
tutte le quistioni europee , finiscono poi ‘col mo- 
strarsi meno rassicutati di prima; e conchiudono 
coll* appoggiare l' adozione del progetto di legge 
ora in discussione nel parlamento , concernente 
le fortificazioni delle coste ed ‘arsenali della Gran 
Brettagna. 

La Gazzetta di Colonia nega che unaccordo siasi 
stabilito fra i due governi germanici nel conve- 
gno di Teplitz,; massime per ciò che concerne gli 
affari della penisola; e termina con dire: Non è 
missione della Prussia il fare la sentinella sulle 
frontiere della Venezia, Ciò è verissimo, ma la 
Gazzetta di Colonia è in errore, se crede che non 
siasi ‘assolutamente preso alcun impegno. 

Il colonnello Turr è giunto ieri a Parigi. Fu ri- 
cevuto ia udienza dal principe Napoleone ; e ri- 
partità domani per Martiglia, donde procederà alla 
volta di Sicilia. 

La nuova che î giornali italiani ci recano d'un 
prossimo abboccamento tra l'imperatore Napoleone 
ed il re Vittorio Emanuele, viene riprodotta da; 


giornali semi-ufficiali ‘francesi; ma: senza indicarci 
d: epoca, in cui il convegno avrà luogo, e posso 
assicurarvi che finora non c’è nulla di positivo. 

Le conclusioni del ministero pubblico” riguardo 
al processo ‘contro il vescovo di Moulins:, di cui 
vi ho parlato, verranno emanate mercoledì 8 corr. 
agosto, 

La rivista annubziatavi la scorss settimana di 
tutto.il primo corpo. d* armata, ebbe. luogo ieri 
nel terreno delle corse al Bois de Boulogne. 

L'imperatore distribuì le medaglie al valor mi- 
litare, e varie etoci della legion d’onore. 

Vedrete da un dispaccio del conte di Rechberg 
come l’Austria abbia accolta con piacere la pro- 
posta di ammettere la Spagna come sesta poten- 
za, Non si vede qual vantaggiò'possa ritrarre la 
Spagna, se non è un aumento di spesa è di di- 
sturbi. Dicesi però che il governo spagnuolo spinga 
a tutto potere questo disegno € che in pari tempo 
abbia: fatto sapere ch’esso non intende che la sua 
ammissione come grande potenza possa costituire 
un precedente in favore del Piemonte. È una pre- 
Jlensione un po’ strana: almeno doveva aspettare 
di &sséré' riconosciuto ‘ mà forse l'Austria voleva 
la promessa che non sosterrebbe poi le esigenze 
del governo di Vittorio Emanuele , chi essa com- 
'balte già indirettamente nella nota del conte di 
Rechbetg. Ma ;l vostre paese, quando sia ricosti- 
tuito, non ha bisogno di esser riconosciuto come 
grande potenza: saprà. farsi riconoscere , la sua 
posizione essendo. tale,.che niuna grande quistione 
| europea possa risolversi senza di lui. 

Oggi alla Borsa terminossi la liquidazione della 
rendita , finita la quale gli affari mostraronsi.ra- 
rissimi. Il-3 0)0 finì a 68 45;in ribasso di 25 cent. 
sul corso di chiusura di ieri I fondi piemontesi 
a 81 il 5 0/0, e 50 50 il 3 050, con'affari di niuna 
entità. 

La liquidazione della Caisse générale des chemins 
“e fer è decisa in massima, Il signor Mirès dinio- 
strasi inclinato. a ritirarsi, definitivamente dagli af- 
fari. 

(Altra Corrispondenza) 
Parigi, 3 agosto. 

Come vi scriveva nelle precedenti mie riguardo 
alle discussioni insorte fra gli ambasciatori «delle 
potenze, relativamente alla redazione del’ proto- 
collo internazionale, la difficoltà principale  pro- 
veniva dalla Partà; in ciò appoggista dall'Inghil- 
terra. 

Il governo del sultano, alla vigilia di veder 
occupato il suo territorio da truppe straniere, ivi 
venute per reprimere i diserdini dei proprii sog- 
getti, voleva attenuare in faccia di essi ciò che 
poteva esservi di troppo umihante in questo fatto, 
coll’esigere che un articolo preliminare alla con- 
venzione constatasse il desidero nutrito dal sul- 
tano: d’arrestare le effusigni di sangue in Siria, e 
della sua condiscendenza ad accettare la coope- 
razione dei suoi alleati per ottenerne più. pron- 
tamente l'attuazione. 

Ve ne confermo or l’ esattezza , soggiungendo 
che le velleità manifestate dalla - Russia di solle- 
levare di nuovo la quistione d'Oriente, basandosi 
sulle recenti stragi dovettero cedere dinnanzi alla 
determinazione delle ‘potenze’ occidentali di man- 
tenere intatte, almeno per ora, le possessioni del 
governo turco, 

Nulla or più s’ oppone: all' intervento. Venne 
oggi officialmente annunziato che tutte le potenze 
sono cadute d' accordo sulle condizioni di tale 
intervento europeo in Siria, che una conferenza 
ha luogo oggi alle.tre al. ministero degli «affari 
esteri per rendere. immediatamente esecutorie le 
misure iu comune. 

Le nuove di Messina, oggi sian in Parigi, ci 
annunziano i preparativi che stava facendo il ge- 
nerale Garibaldi. in vista' di un pressimo sbarco 
negli stati di terraferma. Non mi allungherò su 
tali notizie, pensando che. voi sarete meglio e più 
presto informati degli avvenimenti direttamente 
da Sicilia e Napoli, 

La Borsa terminò a 68 30 in rialzo di 15 cent. 
sul corso di chiusura di ieri. Si è fatto qualche 
affare nei fondi napolitani a 90-00. In attesa del 
nuovo prestito., il 5 0{0. piemontese è negletto. 
Si fecero alcune operazioni a 80 50. La camera 
dei. comuni in Inghilterra ba approvato la legge 
relativa alle fortificazioni. 

Il giornale Le Courrier de Paris ha cessato di 
vivere. Il suo direttore fu arrestato in seguito a 
sentenza del tribunale che lo condannava a tre 
mesi di carcere per delitto di diffamazione, 


— Il Giornale di Roma del ®agosto, ci recail te- 
sto latino di una lettera enciclica scritta dal papa 
ai vescovi maroniti in risposta alla lettera del 26 
luglio colla quale gli annunciavano fe stragi colà 
avvenute. 

Daremo in altro giorno per esteso questo do- 
cumento; noteremo intanto che il pontefice afferma 
di non aver ricevuto! la notizia. di quelle stragi 
se non-in questi ultimi giorni (postremis hisce diebus) 
col mezzo delle litterae pubblicae. 

Il papa trova che la ferocia dei Mussulmapi 
riarse senza dubbio per la notizia tante: volte di- 
vulgata nei giornali della prossima divisione del- 
l'impero maomettano, ciò che ci fa argomentare 
che i Drusi leggano i giornali con maggiore assi 
duità del santo padrè. 

Centinta dicendo essere cosa déplorabile che si 
pensi più nel nostro tempo a fomentare e soccor- 
rere, ì turbolentissimi, autori di sedizioni, che non 
a soccorrere i popoli: cristiani gementi - sotto. .il 
barbaro dominio dei Turchi, ecc. 

Insomma il pontefice si mostra molto più occu- 
pato ad inveire contro i rivoluzionari, che non 


in questo momento, non spe certame 
tempo di affannarsi per la conse 
terè temporale, 

—' Scrivono da Feldkirch alt Gazzetta) Fede 
rale che il capitano ; arruolatore napolitano, culà. 
residente, ricevette dal ministero della guerra di 
Napoli l’ordine di sospendere gli arruolamenti. 
Le 10 0 41 reclute che sì trovano îa quel « depo». 
sito saranno ‘probabilmente licenziate lasciando - 
loro il premio d’iagaggio. 

— Alla scolaresca dei ginnasi di Vienna fa vien 
tato mediante ordinanza luogotenenziale*di por-. 
tare distintivi e specialmente 1 arsgiei Fossi 8 
turchini di forma francese. tria 


— I giornali inglesi pubblicano n seguonté - 
dispaccio telegrafico, in. data di Parigi 34 lu-. 
glio : i 


Lord John Russell: ‘diede facolilie ford Comtey | 


di firmare la ‘convenzione destinata ‘a ‘regolare; 
l’ intervento în Siria, a condizione che si ottenga; 
prima il libero assenso della Porta, e s1 assicura 
che lord Cowley ricevette istruzione di fara la. 
seguente riserva che... dato che a Fuad bascià- 
riesca di compiere felicemente la sua, missione, e 
si renda per tal imodoinutile l'invio di truppe: 
straniere, le: potenze che ‘haninp firmato il trattato 
di Parigi nel 4856, dovranno limitarsi #d ‘appoge 
giare gli sforzi.che facessa la Portà per la ‘com- 
pleta pacificazione della Siria, e ad inviare netta. 


acque della Siria forze marittime sufficienti pet» 


la efficace protezione dei cristiani. .\\> 
Gli ambasciatori, nella conferenza d ierì al 


rono d’accordo rispetto alla redazione di una con- | 


venzione in sei articoli, nella quale si accettano 
le modificazioni desiderate dalla Porta. : 
Appena quelle modificazioni saranno* state. ape. 


provate dalle grandi potenze, la conferenza si ra 


dunerà ancora una volta pet firmare definitiva 
mente la convenzione, 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
f Dal 28 ‘luglio al 4 agosto, sini 

Non si sarebbe détto in. questa sottimana 
che doveva succedere la liquidazione, tant’era 
la calma degli affarì e la relativa stadilitàvdei 
corsì della rendita 5 p. 0/0 1849, i quali va-: 
riarono ben poco e resistettero; all'influenza. 
delle oscillazioni e degli‘ sbalzi della rendita. 
francese, non -méno che alle varie hotizie della” 
politica estera. 

La. convenzione, per la spedizione della Siria 
incontrava delle difficoltà che. si tradussero 
alla Borsa di ‘Parigi.in ribasso, ma le difficoltà. 
sono ora rimosse, la’ convenzione è firmata e 
la rendita francese è salitaa 68-30. La let-. 
tera. dell’imperatore Napoleone‘ al conte ‘(di 
Persigny a. Londra ha fatta buona impressione, 
ridestando ‘la: fiducia che .l’ alleanza inglese. 
possa essere ristabilita. 

Il 5 p., 004849 è oscillato fra 180 60 ed 
80-75, è disceso sino #d-80 50, per ritornare. 
ad 80 60. Qualche piccolo contratto fa fatto, 
ad 84, che è il corso mantenuto a Porigi. 

La speculazione è nell’attesa dell’imprestito. 
di 150)milioni che dicesi imminente. Già se 


ne annunziano le? condizioni della: sottogeri»' to 
zione, la quale ‘si ‘aprirebbe pure.-a- Parigi. 


Ne”velori industriali continua; la ‘solita atonie: 
alla Borsa di Torino si possono ‘dire intera- 
mente abbandonati. A Genova le azioni della 
Banca sono mantenute. a'242 fr. di* premio 
a.contanti, 6 215, 248 per fine prossimo ; ‘le 
azioni della! Cassa del. commercio contisuano 


a 72:50, "con una corrente ristrettissima cdi 


affari. i 
Gli ultimi corsi sono: sentirti 

50/0 1840 81600 
». 1849 80 60 A 
Parmense 1859 sa 18 Bea 
———————————___mè@@’@@mi 
Dispacci elettricì privati © 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 4 ‘agosto acre, Mi 
(Ritardato) 
Una lettera da Damasco, pubblicata nel Mo 
niteur, fa ascendere le vittime 8000. | 
Parigi, 5 agosto (matt) 


Ls troppe destinate ‘alla’ spedizione della Sb \ 


ria hanno lasciato ieri Chalons..»».. < 
Si legge nella Patrie : «© % 


« Furono mandati quattro. vapori ad Algeri, 


ove imbarcheranno: truppe per la Siria.» 
Si ha da Candia che nell’Arabia itato rando 
agitazione. 
Borsa di Parigi del 4. 
Fondi francesi 3 0,0 — 68.25. 
Id. - id. 14472 00-97 75. 
Consolidati inglesi 3 0]0 — 93 12. 
Fondi piemontesi 4849-5 o0—- LI 00." 
| (Valori diversi) ( .°. |. 
Azioni del Credito. mobiliare. "3 ea 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 357. 
Id. id. — Lombardo-Venete 497. 
Id. . id. Romane 843. © — 
Id. © id. Avstriache 507.) © 


iii 


OTTICI METEOROLOGISTI 
21,8, 8 RM 

hanno trasferto <il loro negozio in 
faccia S. Francesco di. Paola, Torino. 


DA VENDERE invi 
I ovvero. a.fra- 
zioni ed a condizioni;vantaggioss un 
vasto podere alla Loggia, presso To- 
rino, composto, di palazzo con gran- 
dioso, giardino. all'inglese e di pa- 
recco cascine con ruota idraulica 
per l'irrigazione dei prati. 


‘| “TP@r Te informazioni è le trattative 


dirigersi al geometra Bechis; via San 
Domenico; n. 3. È 


SA Diritti 


“LETTI nFERRO 
< verniciati ‘alla ge- 
us novese, conpaglia- 
==} riccio. a doppio e- 
Ci lastico. rimborati, 
di metri :0,90 di Jara. e 2 di lungh., 
garantiti, a L, 50 cad. a pronti contanti 
eal fabbr. Festa Peobaldlo, via Lagrange, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche). 


si Pr IR RI 
SCIROPPO JONO-TANNISO 
£ del D.s'GUILLIERMOND - 
Questo” siftoppo |, che ha ottenuto Ja 
meilaglia di 1a classe fall’. Esposizione 
umyersale di Parigi nel 1855, è il miglior 
preparato di) cui si possa far uso per 
somministrare il jodio. Esso non ha Fin 
conveniente di altre composizioni jodate 
che si alterano facilmente e ‘che molte 
persone non possono sopportare. Le sue 
proprietà fortificanti e depurative.ne fanno 
un meédicamento prezioso ‘pér ‘tutte le 
malattie nelle: quali. il sistema linfatico 


è predominante. I] suo gusto è gradito, | 


@ si può adoperarto in tutti i casi în cui 
viene ‘consigliato l'Olio di fegato 
di.merluzzo di un gusto poco gra- 
dito e.di,lifficile digestione, Prezzo 5 fr, 
la boccetta. Vendesi in Torio da Bon 
zani è da Depanis — Milano, Zanetti — 
Genova; Briizza + «Novara, Caccia, e 
nelle principali; farmacie. 


PASTIGLIE 
ANTI-CATARRALI 
«del furm, Bonsani 
a ale dal Consiglio superiore di.sanità 
ilissime nelle oppressioni,ed, m tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'e- 
spettorazione e guarire in breve tempo 
tuite Te tossi catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. — Si;yen- 
dono (} 150 la)scatola, In Torino,esclu- 
sivamente dal farmacista BONZANI , Do- 
ragiossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales- 
sindria; Basilio — Novara, Caccia — 

Aosta) Gallèsio. ber, 

ed DI i ’ ) Ò 
GOTTA E REUMATISMI 
‘Olio Poggi dì Linne'è uno speci 
x fico veve efficacissimo contro 
lî accessi della podagra, dolori 
reumatici, sciatica , mevralgia, 
lombagine, crampi ® preine 
issima composizione, quest’olio 
SENOTI 14 contiené' verund ‘sostanza no- 
civa all’ economia animate e può) escere. con 
tutta sicurezza adoperato da persone, anche 
le p'ù diircate. Esso e superiore a tuti quanti 
i ritrovati finora annunziati per sollevare e 
guarire radicalmente le persone colpite dalle 
malattie qui(s0pra indicato. L'uso di questo 
oo € 10 frizioni ; colla prima frizione di 


due minuti l'ammalato ne risente subito ‘vn' 


grande sollievo, Una sola boccetta bastia spesso 
per guarire. % 
Prezzo delle boccette fr: 6 e fr. 4 
coll’istruzione sul mode di servirsene. 
Agente in Torino D. Mondo , via B. V. 
degli-Angeli, n: 9%. Venues: Torino, di 
Bunzani, Doragrossa, n. 19, e da Luriauo, 
portici, di Pu; .Ginova , Bruzza; Nvara, 
Fara: Mortura, Morelli ; Asti, Bosthikro; 
Novi, Pathierotti; Figevano, Forze; Pal 
lariza, Franzi; Saluzzo, Ferrero @ AMli- 
siardi; Porcelli, Berleletti è Alessandria, 
Garrone Ponl-Beauvoisin, Seluce; Cunev, 
Cairota; Sassari, Solivas; Casule, Bavd; 
Intra, L. Caccia. 
ee 


Specialità per. calzatura 


Lucido înglese ché si adoperà 


come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70. |; 


e L. 4 30 

Vernice lucida per la calzatura 
verniciata, Prezzo 89 cent., 4 30 e 2 fr. 

Vernice Tucida per ]a calzatura 
in cavutcholic! Prezzo 80 cent., e L. 4.30 
Ja boccetta. 

Deposito pressol’ Agenzia D. Mondo, 
aia B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 


re 


iti calcinata inglese 
MABMESIA cenuina, i Henry 
di Manchester, Vendesi, in flacons sug- 
geliati da Bonzani, farm., Doragrossa, 


49. Torino. - 


ccmiene 


n° pggonmi/—. VAVIGATION A VapEtn” 


a n N I 


di + A 


) } i è j ì ‘fp Questo: prodotto; ;.urico i benefi: * da i È 
CREMA DI'TURCHIA salle; dotta investigazioni, della. s2let0o i. 

i signora Mia, ha la maravigliosa virtù,d’ imbiancare la carnagione; Fondata g0 1 
bida la pelle, darle tlel tuono e della freschezza, dissipare 1 bitorzoli 6 far scomi 


| Tai r 921 I parire l’abbronZimento ‘del sole. ed ogni sorta di macchie dal viso. Prezzo fr.@! 
‘LIAN er ig tai i Cai 1 PE. Solorito ammirabile ‘della carnagione, 
| STETTIN er SrPETERSBOURG: ROSSO DELLA: CORTE, 5% ‘ict Singos 
Ì ; VILLE i i ACQUA-DI NINO îl'euiuso ha «per effetto sicuro! di ravvivare è 
Les deux pyrotcapiite osi comus avantageusement et présentant aux ! she, = Prezzo. fr, Gs y rassodare le,catni.,, dissipare. e prevenire le. ru- 
passagers tout le confort nécessaire, | i 5 a È 

TRAVE 5 2 e NEVA 0 ttt x L'ACQUA INDIANA sostano n ste ct go 
; J. A. HEITMANN Cc MOLLER | e sull'istanté in:ogni colore i;) senza Reniolo= ms peligna aio 


entretiendront pendant la saison prochaine un service regulier, sans re-.: della chimica e 20,anni di.vo, Con,la: sanzione 
tardement à Cronstadt et partiront d’ici dans l’ordre suivant: 


Tous les Jeudis à midi 


3 » detta acqua sfida tutte le catti t ioni; 
x ocoFrRO \ five nom} ppnvione prendere l'Acqua idiiima pente 
si antal.a Farigi, rue Rio t i amme: i, — Prezzo . 
Unico deposito ti Torino presso î ci E Ve 


$ pia RA nzia D. i. i E 
fo i. pate Sepiageba è 3 ser gelî, n.9 ilano, Via del' Corso Frinpesso: o Viso ana) MAL een 
» 23. Trave "» 41 Neva lar (nima tni 
» 30. Neva » | 148 ‘Trave A È Î | 7 
Sepfembre' 6 Trave » 25: Neva * II 7 ILE 
» 13: Neva Novembre | 4. Trave * ; " 
20 Trave — 


» Fi 
* Les deux derniers bateaun, qui sont bien destinés pour St-Reterstouag s'anreti|? 
leraient ‘è Gronstadt ou ‘è, Reval en cas qu'il survint un froid:subit ou quilefi- 
trop.mauvais temps. 


PILLOLE. DEL REV. Pi MANDINA' 


Prix de passage: 1 Classe P.R..62) i preparate dal farmacista BONZANI. 
I >» » > 10; nourriture comprise (sans vin) Queste, pillole già vantaggiosamente conosciute în Piemonte, perchi 
Orso Sani esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più di ‘ogni 


altro preparato, pei pallidi colori:'e per: là - pronta è ‘radi i 

della clorosi, del’ritardo 0 mancanzé letale di Lore dai 
la scatola, munita del sigillo; e della firmasdi BONZANI. — InoTotin 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzan1; Doragrossa }-n. 149 ; Genova; 
Bruzza; Alessandiia, Basitro; Novara, Caccia; Vercelli; BerteLETTI; Asti, 
BoscHieRo; Aosta, GALLESIO; Cagliari, Cucusi; Sassari; Soninas;: Milano, A. 
Zanetti, agente perla Lombardia; Modena, farmacia S. Gemmano; Livorno, 
G. PERROUX, agente per, la Toscana; Firenze, Piert. Agente «commissi 
mario per l'Italia D. MONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, N. 9. 


L’ Expedition è Stettin 
D. WEXTTE Successeurs. 


Agents de ces vapeurs 


à ale M.r Benoit La Roche, Dresde, Mess. H. W. Bassenge,et C- 

» Berlin, M.rs. Phalard et Dietrich; Framefort 8! MI., F. Lausberg et C.; 

» Breslaw, M.rs C. Hoffmana et C.; Leipste, M.r C. G. Ottens; 

» Cologme, M.rs G.me Tilmes et C.; Wiemme; Mr. Francois Staffer, 

» Paris, Mrs Deutz Schunfeld et C. 
| rue Richer, 45. 


> Medaglia di bronzo alla Società delle scienze‘industriali di Parig 
i ———__—_—__—_—#_>——_12141Z_jJI 


;. Non più CAPELLI BIANCHI 


| 
pe, 
N MELANOGENE 
Tintura $i Miami di DICQUEMARE Maggiore, «di Rouen, 
per tingere all'istante in ogni col i.c ì 
E: 104 siti | segilsi paricelo per la NENDE e senza alcun pare RENI Daria ne sE 
Lv POLVERE! riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. Fab- 


i Li ancia 
Deposito generale in Torino presso GIUSEPPE BUSCAGLIONE, via Monte 
di Pietà, n. 5, ove trovansi pure Statue, Ornati in terra cotta’, Stufe ed 


altre terraglie di Castellamonte. Potageri economici. 


Solidità guarentita, eguale a qualumque cem nto di 


rca vasale zia i 


POUDRE: ROGI 
PURCATIFAUSSESUREOL'AGRI I 


di citrato di Magnesia. 


Questa. limonata, approvata dall'Accademia Imperiale di Medicina; è di un 
sapore molto. gradito, e, purga .così bene come l’acqua di Sedlitz. 

La &'olvere Rogé si conserva indefinitamente, lo che permette di. a- 
verne sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno; « quindi 
essa' è ‘di un uso tutto ‘affatto popolaré. 

L’Etichetta porta"la firma Rogé inventore, e l'impronta della medaglia 
che, gli è stata decretata dal' ‘Governo. — Una istruzione va unita a cia- 
souna boccetta. — Prezzo: fre. 2 50, 

Deposito ‘a Parigi, via Viviènne 9. 
zAgente commissionario per l’Italia I. Miomdo, Torino, via 8. V. degli 


Angeli, n. 9. — Vendesi: Torino, da, Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie. 


H IN Ibfica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. D igi i principali 

À ouen, ) ‘as, 39, Deposito a Parigi, 

iS parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. RE tano 
Deposito centrale în Torino presso l'Agenzia Di MONDO, via | i 

Vendesi tanclie presso Tione; via $ drenceni di) Paoli, N/ 27; re de01 pata a 


MACCHIE DEL VISO: 


Il LATTE ANTEFELICO ure.è un ‘cosmetico infallibil t I 
macchie di rossore, lentigini, pria ar macchie provenienti de diiaciae. 
| ecc. A UngalO con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato. prima delle 

bluzioni ‘del mattino purifica l'epidermide , senza mai \rritarla alterarla, 


l'dalle secrezioni coloranti oscure, farinacee 0 giallognole, dissi i 
rime rughe, mnforzando il tessuto ‘della elfo, ed Rfpsumdagli ai Mata 


fi nata, purgativa 
ShS gazosaa00grammi 


, ed impedendogli di disten- 
iù bello incarnato. — Prézzo 
Comp., Boulevard St-Denis , 28. 
genzia D, Mondo, Torino, via B. V. 
» Trovasi :}Torino, ‘da Depanis e da 


| dersi;.dà (e conserva al'‘viso | li 
delta boccetta 5 Cei 
| — De 


PROCESSO DELABA 


P 


rivil. s. g. dg 


si = i RZ e dat 3 pò nera IT E L, RESO, 
por are facilmente î denti da sé. 
Farmacia Dietrich e C., farm.-drogh. a Parigi, rue Montmartre, N. .4. 
Prezzo della seatola L. 2. i 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via B. V. degli Angeli, n, 9; Mi- 
lano, da Zanetti; Genova, da'Bruzza; Nogara, da Caccia e nelle principali farmacie, 


MALATTIE SEGRETE. 
Coll'ANFELCTION COTTIN' si guarisce in 3 è 4 giorni dagli scol' 
recenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno è 


altro rimedio interno. — Presso del flaconi coll’istrucione E. $ 
Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino ‘a piazza Castello, Torino 


PRODOTTI ac: OFFICINA «:S, MARIA NOVELLA 
DI FIRENZE 

Alkermes.— Acqua di miele — Astucei con vessenze — Bouquet di Fi- 
cenze — Estratto di violette — Pomata — Aceto aromatico — Acqua di] 
gigli — Polvere u’iréos — Pasts di maridorle — Acque assortite, ecc. 
Deposito presso l'Agenzia: D. Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 9. 


{ ELETTRO MEDICI &Y 
iaia PUL VERMACHERI me dee 


disposti secondo la natura e la sede delle malattie in : 


PREZZO 


5 {r. BRACCIALETTO per tremiti, crampi,;debolezza parziale di mesmbra, contagioni. 


I.-L. PULVERMACHER et C., 18 , rue Favart, Paris 
Por particolari più espliciti o coneladenti v. l'opuscole: L'Electricite medicale è'l° î 
monde, pag. 89, 1 fr Centrino) 
Deposito centrale per l’Italia presso l'Agenzia D. Mondo! Tori ì ‘ 
Angeli, 9, Vendesi anche in Torino da Dejianié ni Celoli! Betti pa; provini» 
Basilio -- Novara, Caccia -- Sassari; ‘Solinas +- Vercelli, Bertelelti. i 


(TO, ZA risieda 


NSD dA ARIE ML 


iene TT 
CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, ion con nelle af. 
P fezioni delle varici, ne .i'ingressamento delle vene: durani 
la gravidanza, nelle conseguenze di fratture;. stor ia tutrò;, 
occ. Si piglia la mis urafmarcando nei varii punti e di fro 

aî numeri qui disegnati la larghezza, e lunghezza di;nna 
calza comune in centimetri. Limiti. di ogni modello,.gran 
dezza e qualità. —— Sirfimghe, Cateteri, Cando- 
lette e Winugie di gomma elastica, gulttaperca, ecc. 
Clistori, Cliso-Pompe di vario genere, meccanismo 
e qualità, da viaggio, da tasca, ecc. - Peri vulcanizzati 
per iniezioni - Cuselmi da viaggio - Cuageimi emor 
roidali - Pessari di varie forme — Capezioli : Sc 
rmbraccia e Saspensori in:cotone, «filo» ‘ecvsetaj © 
Biberops: Coppette per estrarre con fàdilità es 
dolore il latte dalle. mammelle. -. Forniture per ospedali 
ed istituti pii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di. Case inglesi 
e francesi. Deposito , generale presso i’ Agenzia 3, MONDO, Torino, vi 
Madonna uegli. Angeli, n, 9. pit LE drvisioi 


"MANETTA ACNE 


e | Seiroppòo e 
confetti di Pi- | 
rofosfato di 
ferro di E. Ro- | 
BIQUET, appro- | 


TASTRO Per DR'AGEES 


‘DE PYROPHOSPHATE 
“DE ER BIO ULT vato dall Accade=" 


inîa imperiale di medicina di Parigi. L'etticacia di questo nuovo ferruginoso è 
dimostrata delle'esperienze cliniche le più posittve, eseguite in molti ospe- | 
\{dali.di Parigi, e ‘specialmente all'Hotel Diéù (servizio del sig. professore 
| Trousseau): Il corpo :medito ha accolto favorerolmente una combinazione 
| ché non'ha alcun sapore apprezzabile edi cui gli elementi corrispondono 
alla composizione chimica del sangue e delle ossa; quindi viene impiegato | 
i con successo in (lutti i casi.in'cui sonoordinati i ferruginosi é specialmente: | 
per gli;ammalati.la di cui costituzione’ delicata “ha bisogno «dt essere for- 
} tificata da un possente tonico, vale a direnei casi di-clorosi (colori: pallidi) 
i anemia, perdite bianche, tisi,;tralignamento tubercoloso e cloro-anemia. .| 
| Le preparazioni di Pirofosfato di ferro di. È. Robiquet (sciroppo o | 
i confetti) sono le sole approvate dali’Accademia imperiale 
| dii medicina. Ciascuna boccetta.porta il sigillo .e Ja firma dell’inven-.{ 
tore, ed accompagnata da un estratto del, rapporto, accademico; 

Parigi, rue du Faubourg Saint-Germain. — Agente commissionario in To- 


Ù 
| rino D. Mondo. — Vendesi il Sciroppo al prezzo di fr. & 50, i 
( Confetti ‘a fw. 3 50: Torino, da Molta I a epinje: Milano, da Ta 


sirio 


CARTA J0B PER CIGARETTI 
Scatole .di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno 00 Prezzo. L. 5.30 
Un terzo di scatola. —. È Me Le 7 { Na 3918 DI MSI 
Scatole di 4,500 foglietti lin 60. libretti da 75 fogli ciascuno,» » 4,75 

La metà _. + i ; ARIAL » >»250 
Deposito presso l'Agenzia! D. Mondo, via Madonna degli Angeli, num. 9. 
(Spedizione Contro vaglia Pasta) ie e e 


